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10 Dicembre 2021

Estratto da:
Messaggio del Santo Padre Francesco per la 30 Giornata Mondiale
del malato - Francesco PP.

4. I luoghi di cura, case di misericordia

La Giornata Mondiale del Malato è occasione propizia anche per porre la nostra attenzione sui luoghi
di cura. La misericordia verso i malati, nel corso dei secoli, ha portato la comunità cristiana ad aprire
innumerevoli “locande del buon samaritano”, nelle quali potessero essere accolti e curati malati di
ogni genere, soprattutto coloro che non trovavano risposta alla loro domanda di salute o per
indigenza o per l’esclusione sociale o per le difficoltà di cura di alcune patologie. A farne le spese, in
queste situazioni, sono soprattutto i bambini, gli anziani e le persone più fragili. Misericordiosi come il
Padre, tanti missionari hanno accompagnato l’annuncio del Vangelo con la costruzione di ospedali,
dispensari e luoghi di cura. Sono opere preziose mediante le quali la carità cristiana ha preso forma e
l’amore di Cristo, testimoniato dai suoi discepoli, è diventato più credibile. Penso soprattutto alle
popolazioni delle zone più povere del pianeta, dove a volte occorre percorrere lunghe distanze per
trovare centri di cura che, seppur con risorse limitate, offrono quanto è disponibile. La strada è ancora
lunga e in alcuni Paesi ricevere cure adeguate rimane un lusso. Lo attesta ad esempio la scarsa
disponibilità, nei Paesi più poveri, di vaccini contro il Covid-19; ma ancor di più la mancanza di cure
per patologie che necessitano di medicinali ben più semplici.


